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Parte I 
La rilevanza della Variante generale sul territorio del Parco 

 
1. L’atto d’indirizzo per l’avvio della Valutazione ambientale strategica e per la redazione della Varian-

te generale al Piano territoriale di coordinamento 
 
Il 19 dicembre 2008 si è riunita l’Assemblea consortile sulla base dei seguenti presupposti: i) con delibera-
zione della Giunta regionale 30 luglio 2004, n. 7/18746 era stata approvata la variante generale al Ptc che tut-
tavia necessitava, per attuare la volontà degli enti locali consorti, di alcuni correttivi che recepissero gli am-
pliamenti previsti dal Ptcp e da numerosi strumenti comunali, oltre ai nodi della programmazione negoziata, 
della risoluzione di alcune aree di frangia fra aggregati urbani e area protetta e della correzione di taluni errori 
materiali; ii) pertanto, con deliberazione AC 21/2005 veniva adottata una variante parziale al Ptc; iii) tuttavia, 
con deliberazione AC 9/2008 ne veniva annullata l’adozione poiché tale variante parziale risultava carente 
del procedimento di Valutazione ambientale strategica; iv), inoltre, nel frattempo si rendeva necessario indi-
viduare il perimetro del parco naturale, in conformità alla legislazione nazionale. 
Di conseguenza, dopo il richiamo: a) agli artt. 22 e 25 della L. 394/1991 in materia d’aree protette, b) alla Lr. 
11/2000 sulla pianificazione dei parchi regionali della Lombardia, c) alla Direttiva “ habitat” 92/43/CEE, d) 
al Dpr. 357/1997 quale regolamento nazionale d’attuazione della direttiva, e) alla Dgr. 8 agosto 2003, n. 
7/14106 in materia di modalità procedurali per i Sic, l’Assemblea consortile ha deliberato di prendere atto e 
di fare proprio l’«Atto di indirizzo per la predisposizione del documento di Valutazione ambientale strategi-
ca e per la Variante al Piano territoriale di coordinamento», dando mandato al (e impegnando il) Consiglio 
di amministrazione per approfondire e definire l’iter di adozione della variante generale al Ptc del Parco e per 
il procedimento di Vas secondo le indicazioni del’Atto approvato, avviando altresì il confronto con le Am-
ministrazioni comunali per definire i contenuti specifici e di carattere locale della variante generale al Ptc. 
Nel seguito, pertanto, si evidenzia l’Atto approvato dall’Assemblea consortile in veste di Allegato A. 
 
1.1. Premessa 
 
La Giunta regionale con deliberazione 30 luglio 2004, n. 7/18.746 aveva approvato la variante generale del 
Piano territoriale di coordinamento; l’Assemblea consortile con atto di indirizzo approvato con deliberazione 
n. 7/2005 aveva dato mandato al Consiglio di amministrazione di procedere a una variante parziale del Piano 
territoriale sulla base di un documento di indirizzo redatto dal gruppo di lavoro all’uopo costituito. 
Con deliberazione dell’Assemblea consortile n. 21/2005 si è proceduto all’adozione della variante parziale al 
Piano territoriale di coordinamento; l’entrata in vigore della Legge regionale 12/2005 e la pubblicazione del-
le delibere del Consiglio regionale n. VIII/351 recante “Indirizzi generali per la valutazione di piani e pro-
grammi” e della Giunta regionale n. VIII/6420 recante “Determinazione della procedura per la Valutazione 
ambientale di Piani e programmi” avevano evidenziato la necessità di redigere il documento di valutazione 
ambientale strategica parallelamente al procedimento di variante al piano territoriale di coordinamento; per-
tanto, con atto di Assemblea consortile n. 9/2008 è stata annullata la deliberazione di adozione della variante 
parziale dando mandato al Consiglio di amministrazione di avviare il processo di Valutazione ambientale 
strategica per la riadozione della Variante secondo gli indirizzi già espressi nella precedente deliberazione 
7/2005. 
Gli indirizzi di carattere generale che seguono sono il frutto del lavoro già in precedenza svolto dal gruppo di 
lavoro e da una serie di incontri effettuati direttamente con le singole Amministrazioni comunali, per riaf-
fermare, rivisitare o modificare gli indirizzi a suo tempo indicati nonché per valutare nuove esigenze emerse 
o istanze presentate dai singoli cittadini (in forma tanto singola come associata) a seguito dell’avvio del pro-
cedimento della nuova variante. 
Gli indirizzi illustrati, quindi, ne rappresentano la sintesi generale, mirata a formare un quadro unitario e o-
mogeneo che favorisca e suggerisca le linee di lavoro per la ricalibrazione della proposta di variante al Ptc e 
per l’elaborazione della Valutazione ambientale strategica a essa connessa, secondo quanto richiesto dalla 
normativa vigente in materia.  
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1.2. Indirizzi di carattere generale 
 
1) Confini del Parco: si propone di procedere mediante confronto con le Amministrazioni comunali ad 

individuare le ipotesi di ampliamento del territorio del parco regionale valutando gli elementi d carat-
tere ambientale, paesaggistico e naturalistico da sottoporre a regime di tutela; le proposte di amplia-
mento dovranno essere sottoposte a conferenza programmatica dei sindaci per la predisposizione di 
un documento da inoltrare alla Regione Lombardia per l’avvio di un iter legislativo volto a individu-
are il nuovo confine del parco regionale 

2) Perimetro del Parco naturale: si propone di procedere alla definizione del perimetro del parco natu-
rale secondo le indicazioni già contenute nel documento di indirizzo della conferenza programmatica 
dei Sindaci del 28 ottobre 2005; in linea di massima, si propone di confermare il corridoio ambienta-
le che interessi i siti d’importanza comunitaria, il parco ospedale di Garbagnate, la zona di Castellaz-
zo e, a parte, l’oasi di Cesano; la proposta di perimetro di parco naturale dovrà essere sottoposta a 
conferenza programmatica dei sindaci per la predisposizione di un documento da inoltrare alla Re-
gione Lombardia per l’avvio di un iter legislativo volto a individuare il perimetro del Parco naturale; 

3) Definizione dei processi di pianificazione negoziata: si propone di rendere più chiaro e fluido il per-
corso stabilito per i processi di pianificazione negoziata affinché, in particolare, sia ineludibile anco-
rare ogni intervento alle più opportune opere di mitigazione ambientale che l’Ente gestore dell’area 
protetta individuerà, i cui benefici indotti ricadano nella riqualificazione e nel conseguimento degli 
obiettivi del parco regionale, espressi dal Ptc e dai piani di settore;  

4) Adeguamento normativo: si propone di aggiornare la normativa del Ptc alle nuove norme di recente 
promulgazione, in particolare alle leggi regionali 31/2008 e 12/2005 (s.m.i.); 

5) Rivisitazione della normativa vigente: si propone di rivedere la normativa tecnica di attuazione, al 
fine di renderla coerente con gli obiettivi proposti e di semplificare alcuni aspetti di difficile lettura e 
interpretazione; tale indirizzo è volto alla definizione di un quadro normativo di inequivocabile con-
sultazione e immediata applicabilità; si dovrà perseguire in particolare l’obiettivo di garantire un per-
corso chiaro e definito ai processi di pianificazione negoziata (cfr. l’indirizzo di cui al punto 3.), con 
puntuale attenzione all’individuazione dei criteri di compensazione ambientale degli interventi; 

6) Possibilità di agevolazioni al settore primario, secondario e terziario: si propone di riproporre mag-
giori agevolazioni (maggior densità e possibilità d’incrementi delle pertinenze produttive) al settore 
primario, secondario e terziario laddove sussistano attività esistenti e necessitevoli di adeguamento, 
compatibili con il regime di tutela e favorendo le imprese che si dotino di certificazione o registra-
zione ambientale di filiera o di prodotto; il punto 6 compensa i principi ideali espressi soprattutto ai 
punti 1. e 2., con la necessità di offrire a chi vive e lavora nelle aree del parco la possibilità di uno svi-
luppo economico e produttivo; si dovrà dare maggiore spazio alle proposte legate all’attività primaria 
(agricoltura) che svolge un ruolo, oltre che produttivo, anche ecologico e paesaggistico: perciò le 
proposte motivate di destinazione d’uso di aree a “servizi per l’attività agricola” potranno essere ac-
colte favorevolmente; rimangono viceversa limitati gli ampliamenti di zone artigianali/industriali, 
comunque da valutare in relazione alla loro localizzazione e alle proposte di mitigazione e compen-
sazione ambientale, oltre che di certificazione ambientale ottenuta; 

7) Definizione criteri di compensazione urbanistica: si propone di identificare ambiti da assoggettare a 
compensazione urbanistica, da individuare preferibilmente nelle aree di frangia fra tessuto urbano 
consolidato e territorio compreso nel perimetro del parco regionale; in applicazione di tale principio è 
attribuibile a tali ambiti una capacità insediativa virtuale, da localizzarsi e realizzarsi materialmente 
in spazi, non ricadenti all’interno del Parco, identificati dalle singole amministrazioni nei loro Pgt; 

8) Ambiti per servizi: si propone di determinare, per gli ambiti destinati a servizi d’interesse pubblico 
locale e comprensoriale, indici più bassi rispetto a quelli oggi vigenti, avendo cura di insediare attivi-
tà sia quanto più possibile compatibili col regime di tutele dell’area protetta, sia correlate alle infra-
strutture esistenti, per garantire la miglior fruibilità e connettività della rete di servizi; 

9) Azzonamenti: si propone di redefinire l’azzonamento di alcune aree al fine di una migliore fruizione, 
tutela e salvaguardia del territorio; 
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10) Expo 2015: si propone di valutare limiti e opportunità del territorio del parco in previsione 

dell’evento, per il peculiare posizionamento del Parco all’interno dell’area metropolitana, in prossi-
mità del futuro polo espositivo di Rho previsto per il 2015; proprio l’avvicinarsi della scadenza 
dell’Expo ha portato la Regione Lombardia a suggerire che il Ptc del Parco tenesse in particolare 
conto le ricadute derivanti da tale evento in termini di maggior fruibilità, riqualificazione e potenzia-
mento delle connessioni e di possibili opportunità per lo sviluppo di progetti interni; indicazioni in 
proposito, di impostazione generale ma precisa seppure non ancora ufficializzate, sono contenute 
nella bozza di documento “Fruire le Groane”, redatto e integrato di concerto tra il Consorzio del 
Parco e alcuni comuni del parco stesso, che costituisce la base per le future linee guida che indirizze-
ranno risorse ed energie del parco verso l’obiettivo di una piena valorizzazione dei territori che ne 
fanno parte. 
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2. La tassonomia delle proposte di Variante pervenute 
 
2.1. Le schede di rappresentazione e descrizione delle proposte pervenute 
 
L’analisi preliminare delle istanze pervenute dai comuni si è resa opportuna per la loro grande eterogeneità e, 
mentre in prima fase i perimetri degli spazi coinvolti sono stati digitalizzati in formato vettoriale, georeferen-
ziandoli nei contesti territoriali su cui andavano a incidere, in seconda battuta le istanze medesime sono state 
raggruppate per ambiti omogenei coinvolti dalle potenziali trasformazioni. 
 

Modalità assunta per la classificazione delle istanze 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Classificazione in istanze per l’inserimento: 
(art. 24) di immobili e aree incompatibili con il 
Parco; 
(art. 28) in zona di riserva naturale a destinazione 
funzionale; 
(art. 30) in zona di riqualificazione ambientale a 
indirizzo naturalistico; 
(art. 31) in zona di riqualificazione ambientale a 
indirizzo agricolo; 
(art. 32) in zona per servizi all’agricoltura; 
(art. 33) in zona a parco attrezzato; 
(art. 34) in zona a verde privato vincolato; 
(art. 35) in zona edificata; 
(art. 36) in zona delle fornaci; 
(art. 38) in ambiti per servizi; 
(art. 39) in zona di pianificazione comunale orienta-
ta; 
(art. 43) di infrastrutture e servizi pubblici 

Proposte provenienti dal-
le sedi comunali al 2005 

Rappresentazione delle aree lo-
calizzate puntualmente 

Rappresentazione discreta delle 
aree per celle da 25 m di lato 

Digitalizzazione

Classificazione delle 
istanze 

Istanze finalizzate a ottenere una 
classificazione contenuta nelle 

Nta del Ptc 

Istanze finalizzate a ottenere una 
classificazione non contenuta 

nelle Nta del Ptc 

Classificazione in istanze: 
(1) per l’ottenimento di insediamenti produttivi; 
(2) per l’ottenimento di insediamenti residenziali; 
(3) per l’ottenimento di insediamenti produttivi  
legati all’agricoltura; 
(4) per l’ottenimento di riqualificazione / variazio-
ne infrastrutturale; 
(5) per lo stralcio di ambiti territoriali compresi del 
Parco regionale delle Groane; 
(6) per l’inserimento di ambiti territoriali nel Parco 
regionale delle Groane; 
(7) per l’ottenimento di recupero, conservazione e 
riqualificazione ambientale; 
(8) per l’ottenimento di recupero/nuove funzioni 
sportive, ricreative e ricettive; 
(9) per la rettifica di ambiti individuati dal Ptc; 
(10) tese ad avviare modalità concertative con il 
Consorzio 

Proposte pervenute dopo 
l’avvio del procedimento 
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Nel precedente schema è stato sintetizzato il percorso che ha condotto alla definizione e rappresentazione 
delle classi di proposta: dapprima sono state digitalizzate le proposte provenienti dalle sedi comunali al 2005 
e quelle pervenute dopo l’avvio del procedimento, rappresentando l’insieme delle aree coinvolte; si è poi se-
guito un doppio metodo di classificazione, che ha generato 22 categorie considerando: i) da un lato le 12 ca-
tegorie di istanze comunali finalizzate a ottenere una classificazione tra quelle già contemplate nelle Nta del 
Ptc del Parco regionale delle Groane, ii) dall’altro le 10 categorie di istanze comunali finalizzate a ottenere 
una classificazione non contenuta nelle Nta medesime; ciò ha reso necessaria anche una differente rappresen-
tazione grafica dei due tipi, espressa da etichettature: x) la prima con bordo rosso, y) la seconda con bordo 
blu, in entrambe i casi a perimetro nero continuo; nella cartografia di compresenza delle istanze provenienti 
dalle sedi comunali sia al 2005 sia dopo l’avvio del procedimento, per quest’ultimo caso è stato scelto un pe-
rimetro nero continuo, bordato internamente da una marcatura; in aggiunta a ciò s’è poi individuata 
un’ulteriore classe caratterizzante le istanze di carattere generale, localizzate puntualmente nella cartografia 
con simbolo stellato (tali istanze riguardano i territori comunali di Seveso e Senago e sono finalizzate alla ri-
chiesta di accoglimento di osservazioni precedentemente inviate al Consorzio). 
Gli spazi interessati dalle trasformazioni, individuati per le istanze riferite ad ambiti espressamente classifica-
ti nelle Nta del Ptc, sono preceduti da una codifica numerica che richiama il corrispondente articolo delle 
Nta:  
a) 24. per l’inserimento di immobili e aree incompatibili con il Parco (art. 24); 
b) 28. per l’inserimento in zona di riserva naturale a destinazione funzionale (art. 28); 
c) 30. per l’inserimento in zona di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30); 
d) 31. per l’inserimento in zona di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31); 
e) 32. per l’inserimento in zona per servizi all’agricoltura (art. 32); 
f) 33. per l’inserimento in zona a parco attrezzato (art. 33); 
g) 34. per l’inserimento in zona a verde privato vincolato (art. 34); 
h) 35. per l’inserimento in zona edificata (art. 35); 
i) 36. per l’inserimento in zona formaci (art. 36); 
j) 38. per l’inserimento in ambiti per servizi (art. 38); 
k) 39. per l’inserimento in zona di pianificazione comunale orientata (art. 39); 
l) 43. per l’inserimento di infrastrutture e servizi pubblici (art. 43). 
Gli ambiti coinvolti dalle trasformazioni, individuati per le istanze comunali finalizzate a ottenere una classi-
ficazione non contenuta nelle Nta del Ptc, sono preceduti da una codifica numerica progressiva (da 1 a 10):  
1. per l’ottenimento di insediamenti produttivi; 
2. per l’ottenimento di insediamenti residenziali; 
3. per l’ottenimento di insediamenti produttivi legati all’agricoltura; 
4. per l’ottenimento di riqualificazione/variazione infrastrutturale; 
5. per lo stralcio di ambiti territoriali compresi nel Parco regionale delle Groane; 
6. per l’inserimento di ambiti territoriali nel Parco regionale delle Groane; 
7. per l’ottenimento di recupero, conservazione e riqualificazione ambientale; 
8. per l’ottenimento di recupero/nuove funzioni sportive, ricreative e ricettive; 
9. per la rettifica di ambiti individuati dal Ptc; 
10. tese ad avviare modalità concertative con il Consorzio. 
In aggiunta alla codifica numerica, espressiva del corrispondente articolo delle Nta e delle classi individuate, 
si è riportato il progressivo identificativo della scheda di classificazione che, per le istanze provenienti dalle 
sedi comunali al 2005, è espresso da 1 seguito dal numero progressivo di scheda (1.n) mentre, per le istanze 
pervenute dopo l’avvio del procedimento, è espresso da 2 con numero progressivo di scheda (2.n), il tutto 
sulla base espressa dalla Carta tecnica regionale (rilievo del 1994). 
Nell’immagine successiva è rappresentato un esempio di ambito interessato alle trasformazioni, individuato 
nelle istanze comunali e finalizzato a ottenere una classificazione contenuta nelle Nta del Ptc, il cui confine è 
stato individuato a tratto continuo nero (bordato internamente da una marcatura nella cartografia di compre-
senza delle istanze), mentre l’etichettatura è caratterizzata da una bordatura rossa. 
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Nel caso in esame la prima parte del codice, identificata dal numero 38, indica la richiesta di inserimento del-
lo spazio nella destinazione “Ambiti per servizi” (art. 38), mentre la seconda parte del codice, identificata con 
1 seguito da 30, indica il numero progressivo con cui l’istanza è stata archiviata (scheda n. 1.30). 
 
Esempio di ambito interessato dalle trasformazioni, inerente la classificazione contenuta nelle Nta del Parco 
 

 

Legenda: 

Confine comunale 

Confine del Parco regionale delle  
Groane 

▬▬▬ 
Aree di trasformazione, individuate 
nelle istanze comunali e riferite ad am-
biti espressamente classificati nelle Nta 
del Ptc 

 

 

Di seguito è rappresentato un esempio di ambito omogeneo di trasformazione individuato dalle istanze co-
munali, finalizzato a ottenere una classificazione non contenuta nelle Nta del Ptc.  
Il confine dell’area è stato individuato con tratto continuo nero mentre l’etichettatura è contraddistinta da una 
bordatura blu; anche in questo caso il codice identificativo di ogni area è formato da due parti: la prima indi-
ca ora il numero progressivo dell’ambito di trasformazione non contenuto nelle Nta, la seconda parte indica 
il numero progressivo di scheda delle istanze comunali.  
Nel caso in esame la prima parte del codice, identificata col numero 6, indica la richiesta di “inserimento di 
ambiti territoriali nel Parco regionale delle Groane”, mentre la seconda parte del codice, identificata con 1 
seguito da 99, indica il numero progressivo con cui l’istanza è stata archiviata (scheda n. 1.99). 
 
Esempio di ambito interessato dalle trasformazioni, inerente la classificazione non contenuta nelle Nta del Parco 
 

Legenda: 

Confine comunale 

▬▬▬ 
Aree di trasformazione, individuate nelle 
istanze comunali e riferite a funzioni non 
classificate nelle Nta del Ptc 
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La rappresentazione degli ambiti interessati dalle trasformazioni, individuati per le istanze comunali presenti 
nelle schede di classificazione, è stata effettuata utilizzando come base il Ptc vigente in formato raster e la 
Carta tecnica regionale (rilievo del 1994); il confine dell’istanza è stato individuato a tratto nero continuo. 
 
Esempio di ambito interessato dalle trasformazioni, rappresentato nella schede di classificazione 
 

Legenda: 

▬▬▬ Confine comunale 

 Confine Parco regionale delle Groane 

▬▬▬  Confine Sito di interesse comunitario – 
rete Natura 2000 

 
Zona di riqualificazione ambientale ad 
indirizzo naturalistico (art. 30) 

 
Zona di riserva naturale orientata  
(art. 28) 

 
Zona fornaci (art. 36) 

 
Zona di parco attrezzato – assetto defini-
tivo (art. 33) 

▬▬▬ 
Aree di trasformazione, individuate nelle 
istanze comunali e riferite a funzioni non 
classificate nelle Nta del Ptc 

 
2.2. La rappresentazione spaziale delle proposte pervenute 
 
La rappresentazione riportata nella pagina successiva evidenzia i siti interessati da ogni istanza, mostrando in 
particolare una maggior concentrazione di siti nelle parti centrale e meridionale dello spazio consortile; tra le 
proposte pervenute dopo l’avvio del procedimento risultano 2 istanze di carattere generale che interessano i 
comuni di Senago e Seveso (evidenziati con bollo blu nella successiva carta). 
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Rappresentazione dei siti delle istanze provenienti dalle sedi comunali al 2005 

Perimetro istanze provenienti dalle sedi comunali al 2005 

Perimetro Parco regionale delle Groane 

Confine provinciale 

Confine comunale 

Legenda: 
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Rappresentazione dei siti delle istanze pervenute dopo l’avvio del procedimento 

Perimetro istanze pervenute dopo l’avvio del procedimento 

Perimetro Parco regionale delle Groane 

Confine provinciale 

Confine comunale 

Legenda: 
Istanze di carattere generale 
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3. Un bilancio quantitativo delle proposte di Variante pervenute 
 
3.1. I fattori quantitativi per tipologie di proposta 
 
Le istanze provenienti dalle sedi comunali al 2005 coinvolgono 119 aree per un totale di 6,52 kmq tra cui, 
per 1,48 kmq, viene richiesta una variazione di destinazione già classificata nelle Nta, mentre per un’entità 
di 5,04 kmq i Comuni hanno richiesto una variazione di destinazione non contenuta nelle Nta. 
Diversamente, le istanze pervenute dopo l’avvio del procedimento coinvolgono 98 aree per 18,98 kmq, di 
cui 0,42 kmq coinvolti da variazioni di destinazione già classificata nelle Nta, e 18,55 kmq da variazioni di 
destinazione non contenuta nelle Nta. 
Disaggregando per destinazione richiesta le istanze pervenute si constata come quelle del 2005 si concentra-
no, nella più parte dei casi, sull’inserimento di nuovi spazi nel perimetro del Parco (71,15%), e ciò si riscon-
tra anche tra le istanze pervenute dopo l’avvio del procedimento, con una quota di istanze d’inserimento di 
nuovi ambiti nel Parco pari al 54,63% del totale; è bene però ricordare che tali quote devono tener conto di 
alcune richieste che interessano diversi e vasti spazi non precisamente identificati, che inevitabilmente au-
mentano la superficie territoriale interessata come nell’esempio della scheda 2.51 (49) pervenuta dopo 
l’avvio del procedimento, che contempla ben 13 aree su una superficie di circa 65 ha.  
 
Classificazione per tipologia di destinazione richiesta per le istanze pervenute dalle sedi comunali al 2005 
 
Categoria Destinazione richiesta Area (ha) Peso (%) Lunghezza (m)

Ambiti di trasformazione 
individuati per le istanze 
comunali finalizzate a 
ottenere una classifica-
zione non contenuta nelle 
Nta del Ptc 

1. Ottenimento di insediamenti produttivi  –   – 
2. Ottenimento di insediamenti residenziali  –   – 
3. Ottenimento di insediamenti produttivi legati all’agricoltura  –   – 
4. Ottenimento di riqualificazione/variazione infrastrutturale  5.398
5. Stralcio di ambiti territoriali compresi nel Parco regionale delle Groane 8,53 1,31
6. Inserimento di ambiti territoriali nel Parco regionale delle Groane 463,09 71,15
7. Ottenimento di recupero, conservazione e riqualificazione ambientale  –   – 
8. Ottenimento di recupero/nuove funzioni sportive, ricreative e ricettive  –   – 
9. Rettifica di ambiti individuati dal Ptc 17,43 2,68
10. Tese ad avviare modalità concertativa con il Consorzio  –   – 

Ambiti di trasformazione 
individuati per le istanze 
comunali riferite ad ambi-
ti espressamente classifi-
cati nelle Nta del Ptc 
 

24. Inserimento di immobili ed aree incompatibili con il Parco 9,62 1,48
28. Inserimento in zona di riserva naturale orientata a destinazione fun-
zionale 5,51 0,85

30. Inserimento in zona di riqualificazione ambientale ad indirizzo natu-
ralistico 23,08 3,55

31. Inserimento in zona di riqualificazione ambientale ad indirizzo agri-
colo 0,25 0,04

32. Inserimento in zona per servizi all’agricoltura  –   – 
33. Inserimento in zona a parco attrezzato 13,59 2,09
34. Inserimento in zona a verde privato vincolato 0,31 0,05
35. Inserimento in zona edificata 1,83 0,28
36. Inserimento in zona formaci 5,04 0,77
38. Inserimento in ambiti per servizi 32,99 5,07
39. Inserimento in zona di pianificazione comunale orientata 69,62 10,70
43. Inserimento di infrastrutture e servizi pubblici  5.346

Area totale (ha) 650,89 100 10.744
 
Disaggregando per tipologia di destinazione richiesta le istanze ricadenti in classe 6 (si veda tabella successi-
va) si constata come, su una superficie totale pari a 322,53 ha, ben 148,90 ha (il 46,17%) interessano la zona 
di riqualificazione ambientale a indirizzo agricolo mentre 126,36 ha (il 39,18%) caratterizzano la zona di ri-
qualificazione ambientale a indirizzo naturalistico. 
Non sono state considerate nel computo della superficie le istanze ricadenti nella classe 4 e 43 di destinazio-
ne, in quanto corrispondono a richieste di riqualificazione/variazione infrastrutturale o inserimento di nuovi 
tracciati infrastrutturali, circa le quali è stata calcolata la lunghezza dell’intervento. 
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Classificazione della destinazione richiesta, riferita ad ambiti espressamente classificati nelle Nta del Ptc per l’inserimento di nuovi 
ambiti territoriali nel Parco regionale delle Groane. 
 
Destinazione richiesta Destinazione richiesta riferita ad ambiti espressamente classificati 

nelle Nta del Ptc 
Area (ha) Peso (%) Lunghezza (m) 

Inserimento di ambiti 
territoriali nel Parco 
regionale delle Groane 
(cls. 6) 

Inserimento in zona di riserva naturale orientata a destinazione fun-
zionale (art. 28) 6,01 1,86 

Inserimento in zona di riqualificazione ambientale ad indirizzo natu-
ralistico (art. 30) 126,36 39,18 

Inserimento in zona di riqualificazione ambientale ad indirizzo agri-
colo (art. 31) 148,90 46,17 

Inserimento in zona per servizi all’agricoltura (art. 32) 3,47 1,08 
Inserimento in zona a verde privato vincolato (art. 34) 0,70 0,22 
Inserimento in zona edificata (art. 35) 3,52 1,09 
Inserimento in zona formaci (art. 36) 1,09 0,34 
Inserimento in zona di interesse storico ambientale (art. 37) 1,56 0,48 
Inserimento in ambiti per servizi (art. 38) 30,92 9,59 
Inserimento di infrastrutture e servizi pubblici (art. 43)   950

Area totale (ha) 322,53 100 950
 
Classificazione per tipologia di destinazione richiesta per le istanze pervenute dopo l’avvio del procedimento 
 
Categoria Destinazione richiesta Area (ha) Peso (%) 

Ambiti di trasformazione 
individuati per le istanze 
comunali finalizzate a otte-
nere una classificazione non 
contenuta nelle Nta del Ptc 

1. Ottenimento di insediamenti produttivi 26,37 1,39
2. Ottenimento di insediamenti residenziali 225,87 11,87
3. Ottenimento di insediamenti produttivi legati all’agricoltura 55,72 2,93
4. Ottenimento di riqualificazione/variazione infrastrutturale 
5. Stralcio di ambiti territoriali compresi nel Parco regionale delle Groane 35,68 1,88
6. Inserimento di ambiti territoriali nel Parco regionale delle Groane 1039,74 54,65
7. Ottenimento di recupero, conservazione e riqualificazione ambientale 79,06 4,16
8. Ottenimento di recupero/nuove funzioni sportive, ricreative e ricettive 230,64 12,12
9. Rettifica di ambiti individuati dal Ptc  –  – 
10. Tese ad avviare modalità concertativa con il Consorzio 166,52 8,75

Ambiti di trasformazione 
individuati per le istanze 
comunali riferite ad ambiti 
espressamente classificati 
nelle Nta del Ptc 
 

24. Inserimento di immobili ed aree incompatibili con il Parco  –  – 
28. Inserimento in zona di riserva naturale orientata a destinazione funzionale  –  – 
30. Inserimento in zona di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico  –  – 
31. Inserimento in zona di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo 17,97 0,94
32. Inserimento in zona per servizi all’agricoltura 1,69 0,09
33. Inserimento in zona a parco attrezzato 6,82 0,36
34. Inserimento in zona a verde privato vincolato  –  – 
35. Inserimento in zona edificata 1,72 0,09
36. Inserimento in zona formaci 1,57 0,08
38. Inserimento in ambiti per servizi  –  – 
39. Inserimento in zona di pianificazione comunale orientata 13,07 0,69
43. Inserimento di infrastrutture e servizi pubblici 

Area totale (ha) 1.902,44 100
 
La comparazione tra le superfici richiamate dalle istanze provenienti dalle sedi comunali al 2005 e quelle 
pervenute dopo l’avvio del procedimento, opportunamente classificate per tipo di destinazione richiesta, 
concorre alla comprensione dei possibili orientamenti evolutivi del territorio consortile: in particolare, si evi-
denzia la volontà dei Comuni di ampliare il perimetro degli spazi coinvolti dal Parco introducendovi nuovi 
ambiti territoriali, e ciò trova conferma nell’entità dei 576,65 ha relativi alla classe 6 (Inserimento di ambiti 
territoriali nel Parco regionale delle Groane).  
Tuttavia, trova segno positivo l’andamento degli ambiti ricadenti nelle istanze finalizzate a ottenere una clas-
sificazione non contenuta nelle Nta del Ptc e, per contro, si riducono quegli ambiti coinvolti da istanze riferi-
te a categorie espressamente classificate in quelle stesse Nta; il riscontro si ritrova, d’altra parte, nella diversa 
natura dell’istante: mentre le istanze di trasformazione pervenute al 2005 rappresentavano esclusivamente la 
volontà delle 16 amministrazioni comunali coinvolte nel Consorzio, che identificavano destinazioni d’uso 
già contemplate nella disciplina del Piano territoriale di coordinamento del Parco (e, di conseguenza, ipotiz-
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zavano il mero adattamento di un progetto già condiviso nell’ottica di un Parco inteso come grande valore 
collettivo), le richieste pervenute al 2008 rappresentano, per la più parte dei casi, interessi provenienti da 
soggetti privati e, dunque, appaiono proiettati verso una più corposa manomissione del Ptc). 
 
La comparazione delle superfici delle istanze pervenute dalle sedi comunali al 2005 e dopo l’avvio del procedimento (2008), classi-
ficate per tipologia di destinazione richiesta 
 
Categoria Destinazione richiesta Istanze 

2005 
Area (ha) 

Istanze 
2008 

Area (ha) 

Δ 
2005 – 2008

Lunghezza (m) 

Ambiti di trasformazione 
individuati per le istanze 
comunali finalizzate a ot-
tenere una classificazione 
non contenuta nelle Nta 
del Ptc 

1. Ottenimento di insediamenti produttivi 26,37 + 26,37
2. Ottenimento di insediamenti residenziali 225,87 + 225,87
3. Ottenimento di insediamenti produttivi legati 
all’agricoltura 55,72 + 55,72

4. Ottenimento di riqualificazione/variazione infrastrut-
turale  5.398

5. Stralcio di ambiti territoriali compresi nel Parco re-
gionale delle Groane 8,53 35,68 + 27,15

6. Inserimento di ambiti territoriali nel Parco regionale 
delle Groane 463,09 1039,74 + 576, 65

7. Ottenimento di recupero, conservazione e riqualifica-
zione ambientale 79,06 + 79,06

8. Ottenimento di recupero/nuove funzioni sportive, 
ricreative e ricettive 230,64 + 230,64

9. Rettifica di ambiti individuati dal Ptc 17,43   – 17,43
10. Tese ad avviare modalità concertativa con il Con-
sorzio 166,52 + 166,52

Ambiti di trasformazione 
individuati per le istanze 
comunali riferite ad ambiti 
espressamente classificati 
nelle Nta del Ptc 
 

24. Inserimento di immobili ed aree incompatibili con il 
Parco 9,62   – 9,62

28. Inserimento in zona di riserva naturale orientata a 
destinazione funzionale 5,51   – 5,51

30. Inserimento in zona di riqualificazione ambientale 
ad indirizzo naturalistico 23,08   – 23,08

31. Inserimento in zona di riqualificazione ambientale 
ad indirizzo agricolo 0,25 17,97 + 17,72

32. Inserimento in zona per servizi all’agricoltura 1,69 + 1,69
33. Inserimento in zona a parco attrezzato 13,59 6,82  – 6,77
34. Inserimento in zona a verde privato vincolato 0,31   – 0,31
35. Inserimento in zona edificata 1,83 1,72  – 0,11
36. Inserimento in zona formaci 5,04 1,57  – 3,47
38. Inserimento in ambiti per servizi 32,99   – 32,99
39. Inserimento in zona di pianificazione comunale o-
rientata 69,62 13,07  – 56,55

43. Inserimento di infrastrutture e servizi pubblici  5.346
Istanze di carattere generale 
Area totale (ha) 650,89 1.902,44  10.744
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Ambiti di trasformazione individuati per le istanze provenienti dalle sedi comunali al 2005 finalizzate a ottenere una classificazione 
non contenuta nelle Nta del Ptc 

 

 

Ambiti di trasformazione individuati per le istanze provenienti dalle sedi comunali al 2005 finalizzate a ottenere una classificazione 
contenuta nelle Nta del Ptc 
 

 

Ambiti di trasformazione individuati per le istanze pervenute dopo l’avvio del procedimento finalizzate a ottenere una classificazione 
non contenuta nelle Nta del Ptc 
 

Ambiti di trasformazione individuati per le istanze pervenute dopo l’avvio del procedimento finalizzate a ottenere una classificazione 
contenuta nelle Nta del Ptc 
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Comparazione delle superfici delle istanze pervenute al 2005 e al 2008 finalizzate a ottenere una classificazione non contenuta nelle 
Nta del Ptc 

 

 
1. Ottenimento di insediamenti produttivi 
2. Ottenimento di insediamenti residenziali 
3. Ottenimento di insediamenti produttivi legati all’agricoltura 
5. Stralcio di ambiti territoriali compresi nel Parco regionale delle Groane 
6. Inserimento di ambiti territoriali nel Parco regionale delle Groane 
7. Ottenimento di recupero, conservazione e riqualificazione ambientale 
8- Ottenimento di recupero/nuove funzioni sportive, ricreative e ricettive 
9. Rettifica di ambiti individuati dal Ptc 
10. Tese ad avviare modalità concertative con il Consorzio 
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Comparazione delle superfici delle istanze pervenute al 2005 e al 2008 finalizzate ad ottenere una classificazione contenuta nelle 
Nta del Ptc 
 

 

24. Inserimento di immobili e aree incompatibili con il Parco 
28. Inserimento in zona di riserva naturale orientata a destinazione funzionale 
30. Inserimento in zona di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico 
31. Inserimento in zona di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo 
32. Inserimento in zona per servizi all’agricoltura 
33. Inserimento in zona a parco attrezzato 
34. Inserimento in zona a verde privato vincolato 
35. Inserimento in zona edificata 
36. Inserimento in zona formaci 
38. Inserimento in ambiti per servizi 
39. Inserimento in zona di pianificazione comunale orientata 
 
3.2 La rilevanza quantitativa delle potenziali trasformazioni rispetto alle risorse del Parco 
 
Nella tabella che segue viene considerata, disaggregata per singolo comune, la superficie comunale interessa-
ta dalle istanze proveniente dalle sedi comunali al 2005. 
 
Quantificazione della superficie interessata dalle istanze al 2005 disaggregata a livello comunale 

 

Cod. 
Istat 

Comune Area i-
stanze 
(ha) 

Peso delle 
istanze co-
munali sul  
totale (%) 

Area a  
Parco (ha) 

Area a Parco 
interessata 
dall’istanza 
(ha) 

Peso dell’istanza 
sull’area a Parco 
(%) 

15009 Arese 9,93 1,53 87,92 7,05 8,02
15013 Barlassina 1,72 0,26 69,80 1,72 2,46
15027 Bollate 138,42 21,27 360,91  –  –
15030 Bovisio Masciago 6,27 0,96 62,63 6,27 10,01
15069 Ceriano Laghetto 9,03 1,39 230,72 9,03 3,91
15075 Cesano Maderno 65,62 10,08 139,39 13,23 9,49
15076 Cesate 47,53 7,30 262,90 1,65 0,63
15080 Cogliate 21,97 3,38 262,05 21,14 8,07
15105 Garbagnate Milanese 105,26 16,17 273,63 13,81 5,05
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15117 Lazzate 8,85 1,36 67,85 8,85 13,04
15119 Lentate sul Seveso 45,11 6,93 342,62 5,56 1,62
15121 Limbiate 28,18 4,33 457,69 28,18 6,16
15147 Misinto 11,14 1,71 122,17 11,14 9,12
15206 Senago 69,97 10,75 346,99 32,59 9,39
15212 Seveso 18,48 2,84 86,69 11,14 12,85
15213 Solaro 63,42 9,74 153,39 16,28 10,61
Area totale 650,90 100,00 3327,35 187,64 5,64
 
La quantificazione delle istanze presentate dalle sedi comunali al 2005, disaggregata per singolo comune, 
pone l’attenzione sull’entità della superficie di Parco coinvolta; si constata, nell’immediato, come Senago e 
Limbiate risultino i comuni con la maggior superficie a Parco coinvolta, rispettivamente pari a 32,59 ha e 
28,18 ha; segue il comune di Cogliate con 21,14 ha. 
La quantificazione della superficie comunale destinata a Parco, coinvolta dalle istanze, coglie il comune di 
Lazzate al vertice con circa il 13% dell’area di Parco coinvolta; a seguire, col 12,85%, si posiziona Seveso, e 
Bollate risulta il comune con la maggior superficie comunale interessata alla trasformazione (con circa 140 
ha, vale a dire il 21,27% di superficie territoriale sottoposta a istanze). 
 
Superficie dell’istanza pervenuta dalle sedi comunali al 2005 e relativa influenza sull’area Parco. 
 

 
Le istanze rivolte all’ottenimento di riqualificazione/variazioni infrastrutturali (contraddistinte dalla classe 4) 
e all’inserimento di infrastrutture e servizi pubblici (contraddistinte dalla classe 43, ex art. 43 delle Nta) sono 
state trattate separatamente, e in questa circostanza la quantificazione è stata orientata alla stima della lun-
ghezza dell’intervento infrastrutturale. 
La tabella riportata nella pagina seguente evidenzia una lunghezza totale di circa 11,70 km coinvolti, distri-
buiti maggiormente nel comune di Bollate con circa 2.243 m (corrispondenti al 19,18% del totale calcolato). 
Quasi la totalità delle istanze ricade nel bacino interessato dal Parco, coprendo circa l’89,50% dell’intera lun-
ghezza, e soltanto l’istanza riferita al comunale di Lentate sul Seveso non riguarda l’area di Parco. 
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Quantificazione della lunghezza interessata dalle istanze al 2005 disaggregata a livello comunale 

 
Cod. 
Istat 

Comune Lunghezza istan-
za (m) 

Peso delle istan-
ze comunali sul  
totale (%) 

Lunghezza 
 interessata al  
Parco (m) 

Peso dell’istanza 
sull’area a Par-
co (%) 

15009 Arese 921 7,88 921 100
15013 Barlassina 778 6,84 778 97,25
15027 Bollate 2243 19,18 2243 100
15069 Ceriano Laghetto 270 2,31 270 100
15105 Garbagnate Milanese 1382 11,82 1382 100
15119 Lentate sul Seveso 950 8,12  –  – 
15121 Limbiate 1952 16,69 1952 100
15206 Senago 1709 16,74 1709 87,28
15213 Solaro 1218 10,42 1218 100
Area totale 11.694 100,00 10.473 89,56
 
Di seguito viene considerata la superficie comunale interessata dalle istanze pervenute dopo l’avvio del pro-
cedimento, disaggregata per singolo comune. 
 
Quantificazione della superficie interessata dalle istanze pervenute dopo l’avvio del procedimento disaggregata a livello comunale 
 
Cod. 
Istat 

Comune Area i-
stanze 
(ha) 

Peso delle istanze 
comunali sul tota-
le (%) 

Area a 
Parco 
(ha) 

Area a Parco 
interessata 
dall’istanza 
(ha) 

Peso dell’istanza 
sull’area a Parco 
(%) 

15009 Arese 17,98 0,94 87,92  –  –
15013 Barlassina 0,40 0,02 69,80 0,40 0,57
15027 Bollate 400,75 20,92 360,91 207,33 57,45
15030 Bovisio Masciago 15,49 0,81 62,63 15,59 24,73
15069 Ceriano Laghetto 67,70 3,53 230,72 67,70 29,34
15075 Cesano Maderno 197,12 10,29 262,90 75,67 28,78
15076 Cesate 66,25 3,46 262,05 20,32 7,75
15080 Cogliate 5,27 0,28 139,39 5,27 3,78
15105 Garbagnate Milanese 89,95 4,70 273,63 65,99 24,12
15117 Lazzate 271,55 14,18 67,85 0,74 1,09
15119 Lentate sul Seveso 116,49 6,08 342,62 73,37 21,41
15121 Limbiate 12,68 0,66 457,69 12,68 2,77
15147 Misinto 7,58 0,40 122,17 7,58 6,20
15206 Senago 248,95 13,00 346,99 117,32 33,81
15212 Seveso 275,74 14,39 86,69 181,38 209,23
15213 Solaro 121,78 6,36 153,39 12,43 8,10
Area totale 1915,68 100,00 3264,72 863,67 25,96
 
La quantificazione e la disaggregazione per singolo comune delle superfici delle istanze pervenute a seguito 
dell’avvio del procedimento evidenziano come il comune di Bollate rappresenti l’ambito territoriale con la 
maggior superficie interessata dalle istanze, coprendo il 20,92% della superficie; a seguire, i comuni di Seve-
so, Lazzate e Senago con una quota oltre i 10 punti percentuali. 
È opportuno sottolineare la necessità di considerare le risultanze derivate dall’analisi come informazione di 
massima giacchè, in diversi casi, è stata constatata una ripetizione di superficie dettata dalla presenza di i-
stanze riguardanti le medesime aree, che inevitabilmente vanno ad aggravare il computo delle aree sottoposte 
a istanza: tale situazione si è palesata nei comuni di Limbiate, Seveso e Bovisio Masciago. 
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Sul territorio comunale di Seveso pesano le istanze di carattere generale, che hanno interessato l’intero ambi-
to comunale inserito nel perimetro del Parco aggravando, anche in questo caso, la quantificazione delle su-
perfici coinvolte. 
 
Superficie dell’istanza pervenuta dopo l’avvio del procedimento e relativa influenza sull’area Parco 
 

 
Analizzando le istanze per comune, disaggregate per destinazione richiesta (cfr. le tabelle nelle pagine suc-
cessive), è possibile constatare come la maggior superficie coinvolta a livello comunale si localizza nel co-
mune di Bollate, con circa 54 ha. 
Rilevanti sono anche le superfici nei comuni di Senago, Lazzate e Cesano Maderno (rispettivamente con cir-
ca 319 ha, 280 ha e 262 ha). 
Diverso è il caso del comune di Barlassina, dove si registrano solo 2,52 ha di superficie interessata dalle i-
stanze pervenute. 
Alle luce dei risultati constatati, emerge come le richieste di trasformazione urbanizzativa comportino un si-
gnificativo dispendio di preziosa risorsa suolo: in particolare, a Bollate si constata un’importante richiesta di 
suolo per realizzare nuovi insediamenti residenziali, e da più parti si constatano istanze di stralcio dal Parco 
come nei casi di Solaro, Senago e Cesate, rispettivamente con superfici di 12,43 ha, 9,72 ha e 7,11 ha. 
Per contro, non si ravvisano rilevanti richieste di recupero, conservazione e riqualificazione ambientale, ec-
cezion fatta per i comuni di Bovisio Masciago, Limbiate e Cesano Maderno. 
Confortante, come s’è detto in precedenza, è quanto emerge dall’osservazione delle istanze di inserimento di 
nuovi ambiti territoriali nel Parco che, per la maggior parte dei casi, fanno registrare una richiesta di destina-
zioni finalizzate a ottenere la riqualificazione ambientale a indirizzo agricolo e naturalistico. 
Nelle tabelle successive viene collocata la quantificazione per comune della superficie delle istanze in base 
alla destinazione richiesta; le codifiche rappresentative delle colonne sono così articolate:  
 
1. per l’ottenimento di insediamenti produttivi; 
2. per l’ottenimento di insediamenti residenziali; 
3. per l’ottenimento di insediamenti produttivi legati all’agricoltura; 
4. per l’ottenimento di riqualificazione/variazione infrastrutturale; 
5. per lo stralcio di ambiti territoriali compresi nel Parco regionale delle Groane; 
6. per l’inserimento di ambiti territoriali nel Parco regionale delle Groane; 
7. per l’ottenimento di recupero, conservazione e riqualificazione ambientale; 
8. per l’ottenimento di recupero/nuove funzioni sportive, ricreative e ricettive; 
9. per la rettifica di ambiti individuati dal Ptc; 
10. tese ad avviare modalità concertative con il Consorzio; 
24. per l’inserimento di immobili e aree incompatibili con il Parco (art. 24); 
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28. per l’inserimento in zona di riserva naturale a destinazione funzionale (art. 28); 
30. per l’inserimento in zona di riqualificazione ambientale a indirizzo naturalistico (art. 30); 
31. per l’inserimento in zona di riqualificazione ambientale a indirizzo agricolo (art. 31); 
32. per l’inserimento in zona per servizi all’agricoltura (art. 32); 
33. per l’inserimento in zona a parco attrezzato (art. 33); 
34. per l’inserimento in zona a verde privato vincolato (art. 34); 
35.per l’inserimento in zona edificata (art. 35); 
36. per l’inserimento in zona formaci (art. 36); 
38. per l’inserimento in ambiti per servizi (art. 38); 
39. per l’inserimento in zona di pianificazione comunale orientata (art. 39); 
43. per l’inserimento di infrastrutture e servizi pubblici (art. 43). 
 
Le righe costituenti le tabelle riportano invece il codice Istat del comune: 
 
15009 – Arese; 
15013 – Barlassina; 
15027 – Bollate; 
15030 – Bovisio Masciago; 
15069 – Ceriano Laghetto; 
15075 – Cesano Maderno; 
15076 – Cesate; 
15080 – Cogliate; 
15105 – Garbagnate Milanese; 
15117 – Lazzate; 
15119 – Lentate sul Seveso; 
15121 – Limbiate; 
15147 – Misinto; 
15206 – Senago; 
15212 – Seveso; 
15213 – Solaro. 
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Quantificazione della superficie delle istanze, provenienti dalle sedi comunali, in base alla destinazione richiesta per comune 
 

Codice 
Istat 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 24 28 30 31 32 33 34 35 36 38 39 43 Totale 

15009      2,97       3,18       2,39 1,39  9,93 
     29,91%       32,02%       24,07% 14,00%  100,00% 

15013     1,00             0,72     1,72 
    58,14%             41,86%     100,00% 

15027      138,42                 138,42 
     100,00%                 100,00% 

15030             4,18   1,13   0,47 0,49   6,27 
            66,67%   18,02%   7,50% 7,81%   100,00% 

15069            5,51 1,65     0,33  1,54   9,03 
           61,02% 18,27%     3,65%  17,05%   100,00% 

15075     1,42 52,25   0,24  9,62  1,87    0,08   0,04   65,52 
    2,17% 79,75%   0,37%  14,68%  2,85%    0,12%   0,06%   100,00% 

15076      45,88              0,29 1,36  47,53 
     96,53%              0,61% 2,86%  100,00% 

15080         0,78    3,31   0,77    5,17 11,94  21,97 
        3,55%    15,07%   3,50%    23,53% 54,35%  100,00% 

15105      91,32              13,94   105,26 
     86,76%              13,24%   100,00% 

15117     0,15    8,07           0,63   8,85 
    1,69%    91,19%           7,12%   100,00% 

15119      39,55   1,46    0,58 0,25    0,35  1,49 1,43  45,11 
     87,67%   3,24%    1,29% 0,55%    0,78%  3,30% 3,17%  100,00% 

15121     0,7    5,4    3,93   4,67  0,43 4,57 6,47 2,01  28,18 
    2,48%    19,16%    13,95%   16,57%  1,53% 16,22% 22,96% 7,13%  100,00% 

15147     1,55        3,71   4,61 0,23   1,04   11,14 
    13,91%        33,30%   41,38% 2,06%   9,34%   100,00% 

15206      37,34               32,63  69,97 
     53,37%               46,63%  100,00% 

15212     3,71 7,36       0,67   2,42    0,33 4,01  18,50 
    20,05% 39,78%       3,62%   13,08%    1,78% 21,68%  100,00% 

15213      47,17   1,45            14,83  63,45 
     74,34%   2,29%            23,37%  100,00% 

Totale     8,53 476,2   17,4  9,62 5,51 23,08 0,25  13,6 0,31 1,83 5,04 19,88 69,6  650,85 
    1,31% 73,17%   2,67%  1,48% 0,85% 3,55% 0,04%  2,09% 0,05% 0,28% 0,77% 3,05% 10,69%  100,00% 
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Quantificazione della superficie delle istanze, pervenute dopo l’avvio del procedimento, in base alla destinazione richiesta per comune 
 

Cod. 
Istat 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 24 28 30 31 32 33 34 35 36 38 39 43 Totale 

15009 
     17,98                 17,98 
     100,00%                 100,00% 

15013 
  0,80                    0,80 
  100,00%                    100,00% 

15027 
 187,44   1,26 193,53  16,15       0,67 1,7       400,75 
 46,77%   0,31% 48,29%  4,03%       0,17% 0,42%       100,00% 

15030 
 10,51 0,37   2,17 2,17           0,27     15,49 
 67,85% 2,39%   14,01% 14,01%           1,74%     100,00% 

15069 
         67,70             67,70 
         100,00%             100,00% 

15075 
1,43 0,92   0,32 121,35 73,00                197,02 

0,73% 0,47%   0,16% 61,59% 37,05%                100,00% 

15076 
    7,11 45,93  1,29      0,22    0,10   11,60  66,25 
    10,73% 69,33%  1,95%      0,33%    0,15%   17,51%  100,00% 

15080 
2,55 0,31   0,18           1,96     0,27  5,27 

48,39% 5,88%   3,42%           37,19%     5,12%  100,00% 

15105 
4,79 1,56    23,96  59,64               89,95 

5,33% 1,73%    26,64%  66,30%               100,00% 

15117 
 0,16   0,22 270,81               0,36  271,55 
 0,06%   0,08% 99,73%               0,13%  100,00% 

15119 
3,63 1,10 54,94  1,28 43,12    10,41     1,02   0,15   0,84  116,49 

3,12% 0,94% 47,16%  1,10% 37,02%    8,94%     0,88%   0,13%   0,72%  100,00% 

15121 
 0,28   0,05 3,86 3,85         3,16  0,08 1,40    12,68 
 2,21%   0,39% 30,44% 30,36%         24,92%  0,63% 11,04%    100,00% 

15147 
 0,08   0,09   6,58          0,83     7,58 
 1,06%   1,19%   86,81%          10,95%     100,00% 

15206 
8,36 23,28   9,72 131,63  56,21  1,71    17,75    0,29     248,95 

3,36% 9,35%   3,90% 52,87%  22,58%  0,69%    7,13%    0,12%     100,00% 

15212 
5,6 0,01   3,01 75,75  86,69  86,68             257,74 

2,17% 0,004%   1,17% 29,39%  33,63%  33,63%             100,00% 

15213 
    12,43 109,18             0,17    121,78 
    10,21% 89,65%             0,14%    100,00% 

Totale 
26,36 225,65 56,11  35,67 1039,27 79,02 226,56  166,5    17,97 1,69 6,82  1,72 1,57  13,07  1897,98 
1,39% 11,89% 2,96%  1,88% 54,76% 4,16% 11,94%  8,77%    0,95% 0,09% 0,36%  0,09% 0,08%  0,69%  100,00% 
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Comparazione delle superfici coinvolte dalle istante provenienti al 2005 e al 2008, disaggregate per singolo comune e tipologia di 
destinazione richiesta  
 
Cod. Istat 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
15009      15,01     
15013   0,8   – 1      
15027  187,44   1,26 55,11  16,15   
15030  10,51 0,37   2,17 2,17     
15069           67,7 
15075 1,43 0,92    – 1,1 69,1 73   – 0,24  
15076 0 0   7,11 0,05   1,29    
15080 2,55 0,31   0,18     – 0,78  

15105 4,79 1,56   0
 – 

67,36   59,64   
15117  0,16   0,07 270,81    – 8,07  
15119 3,63 1,1 54,94  1,28 3,57    – 1,46 10,41 
15121  0,28    – 0,65 3,86 3,85   – 5,4  
15147  0,08    – 1,46    6,58   
15206 8,36 23,28   9,72 94,29  56,21  1,71 
15212 5,6 0,01    – 0,7 68,39  86,69  86,68 
15213     12,43 62,01    – 1,45  
Totale 26,36 225,7 56,11 0 27,14 577 79,02 226,6  – 17,4 166,5 

 
Cod. Istat 24 28 30 31 32 33 34 35 36 38 39 43 Totale 
15009    – 3,18        – 2,39  – 1,39  8,05
15013         – 0,72      – 0,92
15027     0,67 1,7       262,33
15030    – 4,18    – 1,13  0,27  – 0,47  – 0,49   9,22
15069   – 5,51  – 1,65      – 0,33   – 1,54   58,67
15075  – 9,62    – 1,87     – 0,08     – 0,04   131,5
15076    0,22    0,1   – 0,29 10,24  18,72
15080    – 3,31   1,19      – 5,17  – 11,67   – 16,7
15105   0         – 13,94    – 15,31
15117   0         – 0,63 0,36  262,7
15119    – 0,58  – 0,25 1,02    – 0,2   – 1,49  – 0,59  71,38
15121    – 3,93    – 1,51   – 0,35  – 3,17  – 6,47  – 2,01   – 15,5
15147    – 3,71    – 4,61  – 0,23 0,83   – 1,04    – 3,56
15206   0 17,75    0,29    – 32,63  178,98
15212    – 0,67    – 2,42     – 0,33  – 4,01  239,24
15213         0,17   – 14,83  58,33
Totale  – 9,62  – 5,51  – 23,08 17,72 1,69  – 6,78  – 0,31  – 0,11  – 3,47  – 33,82  – 56,53  1247,13
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Nelle tabelle successive viene individuata per ogni ambito di Ptc la superficie occupata dalle istanze; dap-
prima si sono quantificate le aree rispetto alle istanze provenienti dalle sedi comunali al 2005, rispetto alle 
quali si constata il maggiore interessamento di ambiti agricoli (28,07%) seguiti da quelli a indirizzo naturali-
stico (20,30%) e destinati alla pianificazione comunale orientata (13,40%). 
 
Quantificazione della superficie occupata da ogni ambito di istanza proveniente dalle sedi comunali al 2005 

 

Destinazione Area (ha) 
Peso 
(%) 

Riserva naturale orientata (art. 28) 5,79 2,88
Riqualificazione ambientale a indirizzo naturalistico (art. 30) 40,75 20,30
Riqualificazione ambientale a indirizzo agricolo (art. 31) 56,34 28,07
Servizi all’agricoltura (art. 32) 2,62 1,31
Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 17,61 8,78
Parco attrezzato – ambito della trasformazione (art. 33) 0,65 0,32
Verde privato vincolato (art. 34) 3,38 1,68
Zona edificato (art. 35) 7,81 3,89
Zona formaci (art. 36) 10,78 5,37
Ambito per servizi – zona per servizi comprensoriali (art. 38) 4,72 2,35
Servizi di interesse comune (art. 38) 11,50 5,73
Pianificazione comunale orientata(art. 39) 26,89 13,40
Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 11,85 5,90
Totale 200,69 100,00

 
Ambiti di Ptc interessati dalle istanze provenienti dalle sedi comunali al 2005 

 

 
Successivamente sono state quantificate le aree rispetto alle istanze pervenute dopo l’avvio del procedimen-
to, dalle quali emerge anche in questo caso l’interessamento maggiore di ambiti agricoli (30,63%) seguiti da 
quelli a indirizzo naturalistico (26,44%); infine, il 16,69% rappresenta la percentuale del Sito di interesse 
comunitario su cui gravano le istanze. 
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Quantificazione della superficie occupata da ogni ambito di istanza pervenuta dopo l’avvio del procedimento 
 
Destinazione Area (ha) Peso (%)
Riserva naturale orientata (art. 28) 151,06 13,57
Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 294,20 26,44
Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 340,87 30,63
Servizi all’agricoltura (art. 32) 13,28 1,19
Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 26,42 2,37
Parco attrezzato – ambito della trasformazione (art. 33) 5,26 0,47
Verde privato vincolato (art. 34) 8,12 0,73
Zona edificato (art. 35) 12,83 1,15
Zona formaci (art. 36) 7,14 0,64
Zona di interesse storico ambientale (art. 37) 18,77 1,69
Ambito per servizi – zona per servizi comprensoriali (art. 38) 2,71 0,24
Servizi di interesse comune (art. 38) 12,01 1,08
Pianificazione comunale orientata (art. 39) 34,50 3,10
Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 185,69 16,69
Totale 1112,85 100,00

 
Ambiti di Ptc interessati dalle istanze pervenute dopo l’avvio del procedimento 

 

 
La comparazione delle aree coinvolte rileva un significativo incremento di superficie per gli ambiti a riserva 
naturale orientata, a riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo e naturalistico e gli ambiti di importan-
za comunitaria. Per contro, anche se decisamente con ridotta rilevanza, si riducono le superfici per la zona 
formaci, gli ambiti a servizi a carattere comprensoriale e gli ambiti a servizi di interesse comune. Nel com-
plesso si registra un incremento di superficie a Parco di circa 880 ha. 
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Destinazione 
Area 

(ha) 2005
Area 

(ha) 2008 
Δ 

2005 – 2008 
Riserva naturale orientata (art. 28) 6,06 151,06 145,00
Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 43,37 294,20 250,84
Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 74,16 340,87 266,71
Servizi all'agricoltura (art. 32) 2,62 13,28 10,65
Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 17,61 26,42 8,81
Parco attrezzato – ambito della trasformazione (art. 33) 0,65 5,26 4,60
Verde privato vincolato (art. 34) 3,46 8,12 4,66
Zona edificato (art. 35) 8,66 12,83 4,17
Zona formaci (art. 36) 10,78 7,14  – 3,64
Zona di interesse storico ambientale (art. 37) 1,21 18,77 17,56
Ambito per servizi – zona per servizi comprensoriali (art. 38) 4,83 2,71  – 2,12
Servizi di interesse comune (art. 38) 12,39 12,01  – 0,38
Pianificazione comunale orientata (art. 39) 26,89 34,50 7,61
Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 12,19 185,69 173,50
Totale 224,89 1112,85 887,96

 
Comparazione delle superfici di ambito di Ptc interessa dalle istanze 
 

 
Identica operazione di calcolo è stata effettuata suddividendo gli ambiti derivanti dalla disciplina normativa 
del Ptc – interessati dalle istanze – rispetto ai singoli comuni. 
È così possibile apprezzare l’entità di ambiti di Piano coinvolti da ogni comune rispetto alla superficie totale 
delle istanze. 
 
Quantificazione della superficie degli ambiti di Ptc coinvolta dalle istanze provenienti dalle sedi comunali al 2005, per comune 
 
Comune Cod_Istat Destinazione Area (ha) 

Arese 
15009 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 4,27
15009 Servizi di interesse comune (art. 38) 1,61
15009 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 0,30

Barlassina 
15013 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 0,98
15013 Verde privato vincolato (art. 34) 0,40
15013 Servizi di interesse comune (art. 38) 0,20
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Bovisio Masciago 

15030 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 2,00
15030 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 0,01
15030 Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 2,40
15030 Zona formaci (art. 36) 1,38

Ceriano Laghetto 

15069 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 5,55
15069 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 1,89
15069 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 1,38
15069 Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 5,59

Cesano Maderno 

15075 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 6,70
15075 Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 4,39
15075 Parco attrezzato – ambito della trasformazione (art. 33) 0,65
15075 Verde privato vincolato (art. 34) 0,01
15075 Zona edificato (art. 35) 0,45
15075 Zona formaci (art. 36) 0,07
15075 Servizi di interesse comune (art. 38) 0,39
15075 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 0,02

Cesate 
15076 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 1,03
15076 Zona edificato (art. 35) 0,30
15076 Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 0,30

Cogliate 

15080 Riserva naturale orientata (art. 28) 2,47
15080 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 2,64
15080 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 12,00
15080 Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 0,91
15080 Zona edificato (art. 35) 0,16
15080 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 1,69
15080 Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 2,44

Garbagnate Milanese 

15105 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 7,93
15105 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 0,02
15105 Ambito per servizi – zona per servizi comprensoriali (art. 38) 4,07
15105 Servizi di interesse comune (art. 38) 0,61
15105 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 0,36

Lazzate 

15117 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 0,04
15117 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 4,18
15117 Zona edificato (art. 35) 0,14
15117 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 4,03
15117 Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 0,04

Lentate sul Seveso 

15119 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 0,26
15119 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 0,97
15119 Servizi all’agricoltura (art. 32) 0,76
15119 Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 0,54
15119 Verde privato vincolato (art. 34) 1,57
15119 Zona edificato (art. 35) 1,38

Limbiate 

15121 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 4,40
15121 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 0,90
15121 Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 8,00
15121 Zona edificato (art. 35) 0,70
15121 Zona formaci (art. 36) 8,32
15121 Servizi di interesse comune (art. 38) 4,02
15121 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 1,21
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Misinto 

15147 Riserva naturale orientata (art. 28) 0,90
15147 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 5,59
15147 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 7,05
15147 Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 1,37
15147 Verde privato vincolato (art. 34) 0,14
15147 Zona edificato (art. 35) 4,69
15147 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 0,64
15147 Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 0,90

Senago 

15206 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 2,87
15206 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 14,98
15206 Servizi all’agricoltura (art. 32) 1,14
15206 Ambito per servizi – zona per servizi comprensoriali (art. 38) 0,65
15206 Servizi di interesse comune (art. 38) 2,25
15206 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 10,17

Seveso 

15212 Riserva naturale orientata (art. 28) 2,42
15212 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 2,30
15212 Servizi all’agricoltura (art. 32) 0,72
15212 Verde privato vincolato (art. 34) 1,25
15212 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 4,06
15212 Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 2,58

Solaro 

15213 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 0,76
15213 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 7,73
15213 Zona formaci (art. 36) 1,02
15213 Servizi di interesse comune (art. 38) 2,43
15213 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 3,03

 
Quantificazione della superficie degli ambiti di Ptc coinvolta dalle istanze pervenute dopo l’avvio del procedimento, per comune 
 
Comune Cod_Istat Destinazione Area (ha) 
Arese 15009 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 0,12

Barlassina 

15013 Riserva naturale orientata (art. 28) 0,06
15013 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 0,02
15013 Ambito per servizi – zona per servizi comprensoriali (art. 38) 0,47
15013 Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 0,06

Bollate 

15027 Riserva naturale orientata (art. 28) 20,65
15027 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 58,07
15027 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 77,61
15027 Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 12,82
15027 Parco attrezzato – ambito della trasformazione (art. 33) 3,39
15027 Verde privato vincolato (art. 34) 0,74
15027 Zona edificato (art. 35) 0,96
15027 Zona formaci (art. 36) 5,60
15027 Zona di interesse storico ambientale (art. 37) 18,58
15027 Ambito per servizi – zona per servizi comprensoriali (art. 38) 0,82
15027 Ambito per servizi – zona per servizi comprensoriali (art. 38) 0,64

Bovisio Masciago 
15030 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 12,37
15030 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 2,64
15030 Verde privato vincolato (art. 34) 0,24

Ceriano Laghetto 

15069 Riserva naturale orientata (art. 28) 1,95
15069 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 2,66
15069 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 60,93
15069 Servizi all’agricoltura (art. 32) 0,97
15069 Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 52,46
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Cesano Maderno 

15075 Riserva naturale orientata (art. 28) 0,01
15075 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 104,79
15075 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 21,47
15075 Servizi all’agricoltura (art. 32) 3,65
15075 Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 0,46
15075 Parco attrezzato – ambito della trasformazione (art. 33) 0,28
15075 Verde privato vincolato (art. 34) 1,08
15075 Zona edificato (art. 35) 0,22
15075 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 11,13
15075 Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 0,01

Cesate 

15076 Riserva naturale orientata (art. 28) 0,82
15076 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 2,25
15076 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 4,22
15076 Servizi all’agricoltura (art. 32) 1,23
15076 Verde privato vincolato (art. 34) 0,14
15076 Zona edificato (art. 35) 0,13
15076 Ambito per servizi – zona per servizi comprensoriali (art. 38) 8,98
15076 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 1,70
15076 Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 3,06

Cogliate 

15080 Riserva naturale orientata (art. 28) 0,82
15080 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 2,43
15080 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 1,91
15080 Servizi all’agricoltura (art. 32) 1,07
15080 Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 1,25
15080 Verde privato vincolato (art. 34) 0,05
15080 Zona edificato (art. 35) 0,16
15080 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 0,29
15080 Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 0,19

Garbagnate Milanese 

15105 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 11,05
15105 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 41,53
15105 Servizi all’agricoltura (art. 32) 1,06
15105 Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 2,19
15105 Parco attrezzato – ambito della trasformazione (art. 33) 1,47
15105 Zona edificato (art. 35) 4,27
15105 Ambito per servizi – zona per servizi comprensoriali (art. 38) 0,38
15105 Ambito per servizi – zona per servizi comprensoriali (art. 38) 0,99
15105 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 0,36

Lazzate 

15117 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 0,51
15117 Verde privato vincolato (art. 34) 0,24
15117 Zona edificato (art. 35) 0,13
15117 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 0,01

Lentate sul Seveso 

15119 Riserva naturale orientata (art. 28) 15,16
15119 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 3,43
15119 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 40,93
15119 Servizi all’agricoltura (art. 32) 3,84
15119 Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 6,36
15119 Verde privato vincolato (art. 34) 2,63
15119 Zona edificato (art. 35) 0,99
15119 Zona di interesse storico ambientale (art. 37) 0,20
15119 Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 17,95
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Limbiate 

15121 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 15,86
15121 Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 0,14
15121 Verde privato vincolato (art. 34) 0,03
15121 Zona formaci (art. 36) 0,36
15121 Ambito per servizi – zona per servizi comprensoriali (art. 38) 0,24

Misinto 

15147 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 4,64
15147 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 5,63
15147 Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 1,34
15147 Zona edificato (art. 35) 5,34

Senago 

15206 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 63,16
15206 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 37,03
15206 Parco attrezzato – assetto definitivo (art. 33) 1,87
15206 Parco attrezzato – ambito della trasformazione (art. 33) 0,11
15206 Zona edificato (art. 35) 0,30
15206 Zona formaci (art. 36) 1,01
15206 Ambito per servizi – zona per servizi comprensoriali (art. 38) 1,51
15206 Ambito per servizi – zona per servizi comprensoriali (art. 38) 0,69
15206 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 8,61

Seveso 

15212 Riserva naturale orientata (art. 28) 111,59
15212 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 12,60
15212 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 39,03
15212 Servizi all’agricoltura (art. 32) 1,45
15212 Verde privato vincolato (art. 34) 2,97
15212 Zona edificato (art. 35) 0,32
15212 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 9,37
15212 Sito di interesse comunitario – rete Natura 2000 111,94

Solaro 

15213 Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 0,90
15213 Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 7,29
15213 Zona formaci (art. 36) 0,17
15213 Pianificazione comunale orientata (art. 39) 3,02

 

 


